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Bando di gara relativo alla Procedura aperta, ai sensi dell’art. 7, comma 3, del Decreto MAECI n. 192/2017 e ss.mm.ii., per l’affidamento dell’incarico relativo allo sviluppo del “Progetto di fattibilità tecnico economica e del Progetto esecutivo per la realizzazione del Centro Agro-Alimentare di Manica- AT CAAM – AID 012542/01/ nella provincia di Manica – Mozambico”

CIG B72428C243
FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ)

risposte aggiornate al 3 luglio 2025
Domanda 1: Con riferimento al paragrafo 8.3 “Requisiti di capacità tecnica e professionale” si chiede ai fini della qualificazione alla gara, se sia possibile utilizzare anche servizi tecnici relativi a categorie di prestazione professionale avente grado di complessità superiore la IA.04 in alternativa a quelle indicata IA.03.
Risposta 1: Con riferimento ai “Requisiti di capacità tecnica e professionale”, si conferma la possibilità di provare il possesso dei requisiti attraverso servizi tecnici classificati in categorie di prestazione professionale avente grado di complessità superiore rispetto alla categoria richiesta.
Domanda 2: Con riferimento all’offerta tecnica (Tabella Pag. 30 del Disciplinare di gara) siamo a richiedere se i tra i servizi di cui al sub-criterio 1b) possano comunque essere eventualmente ricompresi anche quelli descritti nel sub-criterio 1a) oppure se i servizi dei subcriteri debbano essere diversi e quindi almeno 3 in totale.

Risposta 2: Si conferma che i servizi di punta di cui al paragrafo 8.3 lettera b) possono essere i medesimi di cui all’elenco dei servizi di cui al paragrafo 8.3 lettera a) fermo restando il vincolo dell’importo minimo richiesto.
Domanda 3: Si chiede di chiarire meglio le modalità di attribuzione del punteggio relativo al sub-criterio 1b) ed in particolare se i servizi debbano riferirsi a progetti affini a quello oggetto della procedura nonché se vi sia un numero minimo o massimo di progetti da presentare.

Risposta 3: Nel sub-criterio 1b) possono essere riportati servizi anche non affini alla progettazione a base di gara, purché l’importo delle opere sia di almeno 14.300.000 €, così come esplicitato nel paragrafo 17 “Offerta tecnica” dell’Allegato II Disciplinare di gara, sub criterio B). Non c’è un numero minimo dei progetti da presentare.

Domanda 4: Sempre con riferimento all’offerta tecnica si chiede se le figure richieste ai punti 1c e 1d debbano essere in raggruppamento oppure sia sufficiente indicarle come consulenti in gara.

Risposta 4: Le figure professionali di cui ai sub criteri 1c) e 1d) dei criteri di valutazione dell’Offerta tecnica di cui al paragrafo 19.1 del Disciplinare di gara possono essere anche consulenti di gara.

Domanda 5: È possibile inserire i curriculum vitae dei progettisti responsabili indicati in gara, oltre il limite di pagine indicate nel disciplinare di gara?

Risposta 5: Non sono ammesse ulteriori pagine rispetto a quelle espressamente indicate all’interno del Disciplinare di gara.
Domanda 6: È possibile redigere l’offerta tecnica in formato orizzontale su più colonne, mantenendo le dimensioni di carattere e interlinea indicate nel disciplinare?

Risposta 6: La Relazione tecnica dovrà presentare il formato espressamente previsto dal Disciplinare di gara.

Domanda 7: Considerato che nel documento “Determinazione dei corrispettivi” manca la relazione archeologica prevista nel capitolato, si chiede conferma se tale prestazione sia effettivamente prevista nell’appalto.

Risposta 7: Vista l’area d’intervento non sarà necessario redigere una “relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico”.
Domanda 8: Si chiede conferma che le indagini geologiche siano a carico dell’affidatario (vedi Capitolato pag. 15).

Risposta 8: Si conferma che tutte le indagini geologiche utili e necessarie alla progettazione strutturale del complesso sono a carico dell’operatore economico aggiudicatario.
Domanda 9: No âmbito da chamada para o Desenvolvimento do Projeto de Viabilidade Técnico-Económica e do Projeto Executivo para a construção do Centro Agroalimentar de Manica, em Moçambique, no âmbito da Iniciativa de Cooperação AT CAAM – AID 012542/01/0 - CIG B72428C243, a Bindzu Agrobusiness & Consultoria vêm por este meio solicitar todos os documentos relevantes para esta consultoria na língua portuguesa (língua oficial do país) ou na língua inglesa, ou em um formato editável para que seja possível fazer a tradução.

Risposta 9: Tutta la documentazione tecnica di gara è già presente sia in lingua inglese che portoghese. Ci impegniamo a caricare al medesimo link dal quale è consultabile la procedura di gara in oggetto, la documentazione amministrativa di gara in formato "non protetto" al fine di permettere a ciascun operatore di tradurla autonomamente. Verrà inserita, nel link del bando, una cartella .zip - DOC_BANDO NON protetti Traducibili - riportante l’elenco dei documenti non "protetti" affinché  chiunque possa procedere autonomamente alla traduzione. 
Domanda 10:  Si chiede di precisare se l’importo posto a base di gara, è comprensivo dell’incremento BIM di cui al comma 5 dell’Allegato I.13 del D.lgs. n. 36/2023. In caso contrario si chiede di confermare che in caso di aggiudicazione i servizi non dovranno essere sviluppato secondo la metodologia BIM.

Risposta 10: Nell’importo a base di gara non è incluso l’incremento per l’utilizzo della metodologia BIM in quanto non è necessario utilizzarla per lo sviluppo del progetto.

Domanda 11: In riferimento ai sub criteri 1c) e 1d) si chiede di confermare che, ai fini di una corretta valutazione nonché attribuzione del punteggio, la presenza nel gruppo di lavoro di esperti professionali possa essere dimostrata attraverso consulenti esterni, nelle forme ammesse dalla normativa vigente.
Risposta 11: Le figure professionali di cui ai sub criteri 1c) e 1d) dei criteri di valutazione dell’Offerta tecnica di cui al paragrafo 19.1 del Disciplinare di gara possono essere anche consulenti di gara.

Domanda 12: In riferimento al sub-criterio 1c), viene richiesto un "esperto legale locale: professionista competente in materia di iter approvativi dei progetti presso gli enti locali competenti". Non è chiaro se il professionista debba essere un legale, iscritto all'albo degli avvocati, oppure se debba essere un professionista (ingegnere, architetto, geometra o una figura equivalente in Mozambico) con esperienza in iter approvativi dei progetti presso gli enti locali.

Risposta 12: Le professionalità richieste al sub-criterio 1c) sono due: la prima “esperto tecnico locale” deve essere un profilo tecnico come ingegnere, architetto, geometra o una figura equivalente, la seconda “esperto legale locale” deve essere un legale con competenze sugli appalti pubblici in Mozambico
Domanda 13:  In riferimento alla procedura di gara in oggetto, con particolare riguardo al criterio 1.a) dell’offerta tecnica, relativo alla valutazione di due servizi affini a quello oggetto dell’affidamento, svolti dal concorrente negli ultimi dieci anni, si chiede di voler fornire un chiarimento in merito. Al fine di favorire la più ampia partecipazione alla gara e la valorizzazione delle competenze maturate, si richiede se, ai fini della valutazione qualitativa dell’offerta tecnica, sia possibile documentare esperienze professionali affini svolte anche anteriormente al limite temporale dei dieci anni, purché coerenti con l’oggetto dell’affidamento. In tal senso, si richiama quanto affermato da ANAC con Delibera n. 417 del 15 maggio 2019, la quale precisa che: “L’esperienza professionale rilevante ai fini dell’offerta tecnica può riguardare l’intera vita professionale del concorrente, e non necessariamente essere limitata al periodo stabilito per i requisiti di capacità tecnico-professionale, purché pertinente all’oggetto dell’affidamento e idonea a dimostrare il possesso di un livello qualitativo superiore rispetto ai requisiti minimi.” A conferma di quanto sopra, si evidenzia che anche nel Bando-tipo ANAC n. 2/2023 viene riportato, con riferimento alla «professionalità e adeguatezza dell’offerta» indicata al punto 18.1, lettera A, quanto segue: “Descrizione di n. [indicare un numero massimo totale, non superiore a 3, di servizi affini a quelli oggetto di affidamento complessivamente considerati] servizi svolti relativi ad interventi ritenuti dal concorrente significativi della propria capacità a realizzare la prestazione sotto il profilo tecnico, scelti tra interventi qualificabili affini a quelli oggetto dell’affidamento”. Alla luce di ciò, si chiede conferma circa la possibilità di inserire, in sede di offerta tecnica, anche servizi affini svolti oltre i dieci anni, qualora significativi e utili a dimostrare l’esperienza professionale maturata e la qualità della proposta progettuale.

Risposta 13: Il criterio previsto al punto 19.1 del disciplinare di gara, che attribuisce punteggio premiale in sede di offerta tecnica ai concorrenti che abbiano progettato, negli ultimi 10 anni, opere similari a quella oggetto di affidamento, non costituisce un limite all’accesso, bensì una modalità di valorizzazione della professionalità attuale e della specifica esperienza pregressa dei concorrenti, in linea con quanto previsto dall’art. 108, comma 5, del D.lgs. n. 36/2023. Tale criterio non incide infatti sui requisiti di partecipazione alla procedura, i quali restano autonomi e preordinati a garantire l’ammissibilità dell’operatore alla gara.

Il limite temporale introdotto ha la finalità di premiare, nel contesto di una procedura valutativa di tipo qualitativo, le esperienze più recenti e direttamente rilevanti, in coerenza con il principio del risultato (art. 1, D.lgs. 36/2023) e con l’esigenza di assicurare la massima pertinenza tra l’esperienza dichiarata e le prestazioni richieste nel presente appalto. È infatti ragionevole e coerente ritenere che un’esperienza professionale acquisita nell’ultimo decennio rispecchi con maggiore attendibilità le competenze tecniche attuali, le metodologie progettuali aggiornate, i mutati standard normativi, nonché l’evoluzione delle tecnologie e delle esigenze della committenza pubblica.

In questo senso, si tratta di criteri premiali e non escludenti: il loro scopo è valorizzare l’offerta nella misura in cui essa dimostri un livello di adeguatezza tecnico-professionale recente, e non certo limitare in via arbitraria l’accesso alla procedura. 

Nel caso in questione, la scelta del limite temporale è giustificata dalla volontà di garantire coerenza tra le esperienze professionali dichiarate e l’oggetto del presente appalto, trattandosi di una prestazione tecnica ad alta complessità e responsabilità.
Domanda 14: Vimos pelo presente solicitar a disponibilização da documentação atinente a este concurso em língua portuguesa. Muitos dos documentos disponibilizados online estão em italiano e outros em inglês, e apenas uma minoria está em português.
Risposta 14: Come già risposto ad altro quesito, si sottolinea che al link dal quale è consultabile la presente procedura di gara, è stata caricata tutta la documentazione amministrativa di gara in formato "non protetto" al fine di permettere a ciascun operatore di tradurla autonomamente.
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